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COMMENTO ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Nella notte              Nel giorno 

Is 9,1-3.5-6              Is 52,7-10 

Dal Salmo 95          Dal Salmo 97 

Tt 2,11-14               Eb 1,1-6 

Lc 2,1-14                Gv 1,1-18 

 
ANGELO VIGANO’ 
 

DIO SI E’ FATTO UOMO PER NOI 
 
Noi annunciamo una gioia grande: ecco il nostro Dio: oggi è nato il nostro salvatore, Cristo Signore. Colui che esisteva 

prima del tempo è entrato nel nostro tempo; Colui che ha creato il mondo ha preso dimora nella storia dell’umanità. Questa 

è la nostra gioiosa certezza, anche se molti uomini portano incise nella loro vita il dubbio e le tenebre. La stella del mattino 

si è levata, per noi è nato un bambino.  

 

“Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce” (Isaia) (1 lettura) 

“Di qui sgorga un messaggio di speranza in questo mondo che rischia di non sperare più; un fascio di luce in questo mondo 

che sembra sprofondare nelle tenebre; un elemento di novità, in una società che talora ci appare decrepita.   Nelle religioni o 

nella storia dei popoli non si trova mai un salvatore piccolo e fragile come un bambino. I salvatori comparsi sulla scena del 

mondo erano persone adulte, forti, potenti. La gente li ha seguiti, applauditi, obbediti, ma non è stata salvata. Il Creatore si 

serve di un bambino per smascherare i superbi. Per parlare con l’uomo, per sollevarlo verso di sé. Dio è venuto quaggiù 

come un bambino. Il Profeta Osea parlando di Dio dice: “Sono stato per il mio popolo come uno che solleva il suo bambino 

fino alla guancia” (Os 11,3-8). 

Purtroppo molti fanno del Natale la festa del consumo, dello spreco; la festa dei regali e del panettone; la festa di una certa 

poesia di generale bontà, di un sentimentalismo che si vernicia di generosità e di  commozione. Ma il messaggio di questo 

Bambino agli uomini non è ascoltato, perché impegnativo. 

 

Il Verbo di Dio si rivela: appare “la grazia di Dio” (Paolo a Tito)  (2 lettura) 

Nel Cuore della fede cristiana ci sono due notti folgoranti di luce: la notte di Natale e la notte di Pasqua. Nella prima è 

venuto al mondo Colui che è la Vita; nella seconda è risorto Colui che è il nostro Salvatore; in entrambe una grande gioia 

pervade l’universo. Gesù che nasce è la Parola di Dio che si fa carne: noi siamo portati forse a soffermarci di più sul 

bambino tenero e fragile, che non sul suo aspetto di Verbo che si incarna. Per questo nella liturgia di oggi il lieto annuncio 

della nascita di Cristo ci viene dato con le parole di Luca (Vangelo della Messa della notte) e con quelle di Giovanni. Luca 

sottolinea alcuni particolari storici che ci danno una sufficiente garanzia di credibilità e ci mostrano un Gesù povero, figlio 

di umili artigiani, un numero del censimento in una remota provincia dell’impero romano, un Messia portatore delle pro-

messe dell’Antico Testamento, anche se in modo un po’ diverso da quello atteso e sospirato dal popolo ebraico. Infatti solo 

i poveri che vegliavano sui monti lo riconobbero. Giovanni (Vangelo della Messa dell’aurora) inserisce il Natale nel piano 

della storia della salvezza: come attraverso il Verbo eterno era sbocciata la prima creazione, così per opera dell’incarnazione 

dello stesso Verbo avviene una nuova creazione: l’uomo viene avvicinato alla condizione di figlio di Dio; diventando figlio 

di Dio l’uomo è in grado di rivolgersi a Dio e chiamarlo “Padre” ed è libero perché è figlio, non più servo, e può amare gli 

altri uomini come fratelli. 

 

Dio nasce nel cuore di un bambino 

Dio è venuto tra noi a Natale: che cosa ci attendiamo da Lui? Cosa Lui ci chiede? Noi dobbiamo rispondere a queste do-

mande. Per molti il Natale è solo la festa dell’intimità familiare, dei doni, il luccichìo delle stelle sull’albero, o nel presepio. 

Natale-sogno, nient’altro che sogno. Eppure questo Dio-bambino viene a salvare. Egli ha il potere di vincere l’orgoglio, 

l’egoismo, l’ingiustizia. Davanti a lui cadono tutte le maschere e la verità si fa strada; ha il potere di dare pace e la gioia. Se 

accogli Gesù nel cuore sperimenti la pace e la gioia. 


